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Dragana Rogić  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .897

Some examples of wall paintings 
from Sirmium
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del I secolo d.C., in accordo con la fase espan-
siva che in età alto-imperiale interessò Volterra
e l’ager Volaterranus2. Nelle immediate vici-
nanze del porto erano le saline descritte da
Rutilio Namaziano3, che evidentemente costi-
tuivano un’importante risorsa economica.

A giudicare dagli scavi, gli edifici in loca-
lità San Gaetano subirono numerosi rifaci-
menti e ristrutturazioni nel corso dei secoli,
ma il quartiere continuò ad essere in uso sino
alla metà del VII secolo d.C.4

I reperti rinvenuti in scavi e ricognizioni
topografico-archeologiche nell’intero distret-
to5 documentano che Vada Volaterrana fu
 pienamente inserita nella rete di connettività
dei grandi porti mediterranei6 con rilevanti

Vada Volaterrana

Vada Volaterrana, menzionata da fonti let-
terarie ed itinerarie ed ubicata nell’area

dell’attuale Vada (Rosignano Marittimo, LI),
in età etrusca e romana fu il principale polo
del sistema portuale di Volterra ed il maggio-
re centro costiero nel territorio compreso fra
Portus Pisanus e Populonia. La sua localizzazio-
ne poco a nord della foce antica del fiume
Cecina e lungo due importanti assi stradali, la
via Aurelia e la via Aemilia Scauri, garantiva ra-
pidi collegamenti con Volterra e con la fascia
costiera tirrenico-ligure1.

In età imperiale Vada Volaterrana si pre-
sentava come un centro urbano «minore» ma
esteso (ca. 16ha), gerarchicamente dipenden-
te da Volterra (in primo luogo per gli aspetti
amministrativi), ma con specificità molto im-
portanti nell’economia del distretto, date le
intense attività commerciali.

La città romana si estendeva nell’area
dell’attuale Vada e alla periferia settentrionale
di questa dove, in località San Gaetano di Vada,
è in corso di scavo il quartiere, chiaramente
connesso con le attività portuali, dal quale
provengono gli intonaci qui studiati. Questo
risulta costruito a partire dai primi decenni

1 Cic., pro Quinct. 6, 24; Strab., 5.2.5, 222C; Plin.,
NH, 3.50; Rut. Nam., de red. 1, 453–464; Itin. Ant. 292,6;
Itin. Mar. 501; Tab. Peut. 4, 2; Ravennatis Anonymi Cosmo-
graphia 4,32 e 5,2; Guidonis Geographica 34 e 77 (Pinder/
Parthey 1860, 268, 6; 336, 4; 474, 22; 511, 16). Pasqui-
nucci 2007; Pasquinucci/Menchelli 2008; Pasquinucci
2014.
2 Munzi/Terrenato 2000; Cherubini et al. 2006.
3 Rut. Nam., de red. 1, 453–464; Pasquinucci/Men-
chelli 2008.
4 Pasquinucci et al. 2008.
5 Cherubini et al. 2006; Iacopini et al. 2012.
6 Keay 2012.

Asubstantial amount of painted plaster comes from the excavations conducted by the
 Uni versità di Pisa in San Gaetano di Vada (provincia di Livorno), where a commercial

quarter was located which belonged to Vada Volaterrana, the main centre of the Volterra
port system from the Etruscan age until Late Antiquity.

The material, found in secondary position, has homogeneous characteristics and a 
rich decorative program. Despite the plaster’s fragmentation, it was possible to recognize 
a  number of figurative and decorative designs: realistic and fantastic animals, canonical
 motifs and bor dures ajourées that confirm the attribution of the context to the final stage 
of the Third style.

The decorative system has meaningful comparisons with the context already known 
of the Casa degli Affreschi of Luni, in addition to the repertoire of Roman-Campanian area
and specific references with examples coming from Cisalpine.

The high quality of the pictorial program also provides information on the possible
destination environment that housed the wall paintings: it is perhaps the main environment
of the schola of the corporation of Dendrophori, the administrative centre of the port area
of Vada Volaterrana.

What has been reconstructed also takes us a step further in demonstrating the vibrancy
of the movement of workers and equipment models that expresses itself in a cultural koine
at least.

Ilaria Benetti, 
Fulvia Donati, 
Simonetta Menchelli,
Marinella Pasquinucci,
Paolo Sangriso
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attività di redistribuzione delle merci impor-
tate verso Volterra ed i centri di consumo del
territorio, e di esportazione nelle rotte marit-
time dei prodotti della fascia costiera e del
 retroterra (legname, sale, vino, cereali, manu-
fatti ceramici).

[M.P., S.M.]

Il quartiere in località 
San Gaetano

Dal punto di vista dell’organizzazione pla-
nimetrica, le strutture che costituiscono

il quartiere si possono articolare in base alle
loro interconnessioni funzionali in 4 com-
plessi (fig.1):
— piccole terme (A), horrea (B), fontana (E),

schola (F);
— edificio C;
— grandi terme (D);
— edificio G e complesso H.

La strada di accesso proveniva da Sud e
terminava nell’area aperta posta fra l’entrata
degli horrea, la schola e le grandi terme.

La struttura per lo stoccaggio delle merci
(horrea) era probabilmente costituita da 36
ambienti, di cui 4 più grandi ai lati dell’in-
gresso, utilizzati per il controllo delle merci e
l’abitazione degli horrearii. Una grande varietà
di merci doveva essere conservata all’interno
dei magazzini vista la diversa tipologia co-
struttiva delle stanze e la notevole varietà di
beni rinvenutivi.

Legata con le operazioni di carico e scarico
è la fontana (E) che, data la presenza di due
bacini, uno quadrangolare rialzato e coperto
ed uno semilunato ribassato, funzionava an-
che da abbeveratoio per gli animali.

Sul lato sinistro della piazza si pone il
centro gestionale del quartiere7, la schola (F),
sede di un collegio che, vista la sua posizione,
non può che essere di tipo professionale. E’
possibile che la schola afferisse al collegium dei
Dendrophori8 sulla base di alcuni elementi, in
primis la statua del dio frigio Attis, paredro di
Cibele, solitamente correlato al suddetto col-
legio, databile alla metà del II secolo d.C., rin-
venuta nella vicina vasca delle grandi terme.
Inoltre negli horrea è stato recuperato un get-
tone di piombo con raffigurazione di un has-
tifer9 e nell’area scoperta della schola è stata
individuata un’aiuola, anch’essa relazionabile
con il culto di Cibele ed Attis.10

Alla metà del I secolo d. C. il collegio fu
oggetto dell’interesse imperiale, dato che
Claudio riorganizzò la sequenza delle feste
per  Cibele ed Attis. Uno degli amici più inti-
mi dell’imperatore e suo collega nel consola-
to per il 42 d. C., fu il volterrano C. Caecina
Largus11; questo rapporto potrebbe aver avu-
to conseguenze positive per i Dendrophori di
Vada Volaterrana.

Nella parte meridionale dell’area archeo-
logica sono l’edificio G ed il complesso H.
L’edificio G aveva una funzione rappresenta-
tiva/pubblica, forse anche di tipo sacrale; in
una prima fase si arrivava allo spazio centrale,
assai probabilmente scoperto, attraverso un
corridoio che venne in seguito tramezzato
per creare nuovi ambienti; sullo spazio cen-
trale prospettano tre vani absidati. L’esterno
dell’edificio G e del complesso H sono carat-
terizzati da una pavimentazione costituita da
un potente strato di argilla battuta al di sotto
della quale è posta una massicciata costituita
da materiali diversi (frammenti ceramici, late-
rizi e di intonaco dipinto, nuclei di malta) che,
a sua volta, poggia su uno strato di sabbia
pressata messa in opera sulla sabbia dunale.

Il complesso H presenta un cortile set-
tentrionale a destinazione d’uso funzionale,
data la presenza di una vasca di decantazione,
di una fornace/essiccatoio e di un pozzo. Nel
settore meridionale erano esedre e vasche in
cocciopesto afferenti ad un’articolata struttu-
ra per la gestione ludica/rappresentativa del-
l’acqua. All’esterno di questa era un comples-
so sistema di smaltimento delle acque ed è in
tale area che è stato rinvenuto il contesto di
intonaci, oggetto del presente studio. Questi,
insieme ad altri reperti, erano stati utilizzati
come materiale di drenaggio per la messa in
opera del battuto pavimentale. La continuità
d’uso dell’area ha compromesso la stratifica-
zione archeologica che, pur essendo ricostrui-
bile, non risulta più in giacitura primaria.

Gli edifici I ed L, in corso di scavo, erano
adibiti allo stoccaggio di merci e ad attività
commerciali varie; vi sono state rinvenute an-
che tabernae un forno per il pane.

[P. S.]

Il complesso pittorico

Il consistente complesso pittorico oggetto di
questa comunicazione consta di oltre 4000

frammenti di rivestimento murale di piccole e
medie dimensioni, per un totale di circa 4mq

556 I. Benetti, F. Donati, S. Menchelli, M. Pasquinucci, P. Sangriso



di superficie dipinta12. I frammenti, omoge-
nei per decorazione e tecnica esecutiva13, pro-
vengono da un unico contesto decorativo
che, dopo esser stato smantellato o distrutto,
fu utilizzato come materiale per il drenaggio
nella massicciata pavimentale a Sud del quar-
tiere, probabilmente non troppo distante dal-
la sua originaria collocazione.

Nonostante l’estrema frammentarietà del
materiale è stato possibile riconoscervi una
serie di raffigurazioni ed elementi decorativi
caratteristici del terzo stile che si accompa-
gnano ad altri prodromici del quarto: ciò ha
indotto a collocare la decorazione nella fase
più tarda del terzo stile datandola alla metà
del I secolo d.C.

I motivi figurati

Come è caratteristico per questo stile il sistema
decorativo, di cui si fornisce un’ipotesi rico-
struttiva (fig.2), doveva essere giocato nei toni
del nero, rosso cinabro e giallo e vivacizzato
da un ampio repertorio di piccole raffigura-
zioni, in particolare per ciò che riguarda le
 lesene. Queste sono state identificate in parti-
zioni a fondo giallo delimitate da colonnine
decorate a V e puntini o a nastro ritorto e

 caratterizzate da soluzioni decorative diffe-
renti tra loro come colonnette vegetalizzate,
candelabri e grottesche.

Al di là ad alcuni motivi, che possono es-
sere ricondotti a questa zona della parete solo
in via ipotetica ed in ragione del colore di
fondo, in altri casi la loro collocazione è certa:
è il caso di una maschera di menade coronata
di pampini, resa in modo veloce attraverso
piccole masse di colore che giustapposte for-
mano un’immagine di gusto «impressionisti-
co» (fig. 3,a) e contenuta in un riquadro a
fondo rosso incorniciato in verde che doveva
forse occupare il centro della lesena come si
osserva negli esempi del triclinio della casa
del Frutteto a Pompei14. Al di sopra corre una
folta colonnetta vegetalizzata, con bacche e
fiori in bianco e giallo chiaro attestata anche
in altri frammenti. In un caso la stessa colon-
netta vegetalizzata si diparte da una lira a
 guscio di tartaruga poggiata su di un meda-
glione (fig.3,b) secondo uno schema che trova
un preciso confronto nelle lesene della Villa
di Cicerone a Pompei conservate nel Museo
Nazionale di Napoli15. Contro il fusto vegetale
si stagliano piccoli vasi in vetro, tra cui si ri-
conosce un corno potorio e un’ampolla con
coperchio socchiuso16 (fig.3,c). Alla medesima
partizione della parete è attribuito anche un

7 Se ne deduce che, molto probabilmente, gli horrea
erano privata e non publica; cfr. Sangriso 2017.
8 I Dendrophori erano commercianti di legname, di
norma strettamente legati con i Fabri ed i Centonari,
 tanto che nelle epigrafi della penisola italica vengono
spesso definiti genericamente tria collegia.
9 Letteralmente «portatore d’asta»: accompagnava
il corteo sacro di Cibele con danze guerresche. Fishwick
1967.
10 Nelle feste in onore di Cibele i Dendrophori tra-
sportavano il pino sacro sotto il quale era morto Attis e,
al termine della cerimonia, l’albero veniva inserito in
un’aiuola.

11 Era probabilmente il figlio di C. Cecina Largo, che
insieme al console A. Cecina Severo curò la costruzione
del teatro di Volterra; Capdeville 1997, 294–298. Per un
probabile fenomeno evergetico di tipo familiare: Munzi/
Terrenato 1994.
12 Per una più ampia trattazione dei singoli insiemi
decorativi: Benetti et al. 2016, 51–63.
13 Per osservazioni sulla tecnica d’esecuzione del
 tectorium e sul disegno preparatorio: Benetti et al. 2016,
54, nt. 14. 
14 PPM II, 95, fig. 119.
15 Bragantini/Sanpaolo 2009, 132–133, fig.22,a–c.
16 Benetti et al. 2016, 58, nt. 20.
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Fig. 1 San Gaetano
di Vada (LI). Pianta del
sito con indicazione
 dell’area di provenienza
degli intonaci. 

Pianta Laboratorio di Topo-
grafia Antica, Università di
Pisa.



frammento raffigurante un delfino che doveva
far parte di una coppia di pesci guizzanti ap-
partenenti ad un candelabro17 a decorazione
di uno degli interpannelli (fig. 3,d). I delfini
definiscono uno spazio campito in rosso con
una foglia d’edera al centro, similmente a
quanto si osserva nel candelabro della sala
XIII del quartiere abitativo rinvenuto a Sois-
sons18. Allo stesso candelabro deve probabil-
mente essere attribuito anche un elemento
con volute non meglio identificabile (fig.3,e),
il quale dimostra come tutta la decorazione
dovesse essere inserita tra due tralci tesi de-
corati da fiorellini rosso-violacei e fogliette 
in due tonalità di verde che si riscontrano 

in un’altra porzione uguali ma intrecciati 
al di sopra di un medaglione o tamburello
(fig. 3,f). Il sovrapporsi e combinarsi di diffe-
renti elementi che canonicamente decorano
le lesene di terzo stile si inserisce nella ten-
denza alla soppressione dell’idea strutturale
di tale partizione diffusa a partire dalla fine
del terzo stile maturo19 come si osserva ad
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17 Per confronti con le pitture della Casa di M. Lucre-
zio Frontone: Peters 1993, 191, fig. 173; ibidem, 231. Per
il catalogo delle attestazioni in Gallia: Barbet 2008, 345,
fig. 516.
18 Barbet 2008, 163–165, fig. 241–242.
19 Bastet/De Vos 1979, 126.

Fig. 2 San Gaetano
di Vada (LI). Ricostru-
zione ipotetica del 
sistema decorativo. 

Ricostruzione dell’autore.

1m



Fig. 3 San Gaetano di Vada (LI). Motivi figurati attribuiti alle lesene. a testa di menade; b lira a guscio di tartaruga; c ampolla
in vetro con tappo socchiuso; d candelabro a delfino; e porzione di grottesca; f tamburello. 

Fotografie dell’autore.
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fortemente lacunoso, i tipici occhi che carat-
terizzano la coda lo rendono riconoscibile ed
è inoltre possibile ricostruirne la posizione,
canonica per le attestazioni coeve, di profilo,
con la coda chiusa, col corpo inclinato in
avanti e la coda rialzata.

Elementi figurati dovevano decorare an-
che le altre partizioni della parete: alle ampie
pannellature rosso cinabro sono stati attribui-
ti frammenti che rappresentano una patera di
scorcio nei toni dell’azzurro e del grigio che si
conserva quasi integralmente (fig.5,a).

In linea con i numerosi confronti sia in
ambito pompeiano che al di fuori del conte-
sto campano-laziale25, alcuni frammenti che
conservano traccia di un graticcio miniaturi-
stico tracciato in giallo su fondo nero e della
veloce resa di alberi e vegetazione sono stati
interpretati come parte di una raffigurazione
di hortus conclusus ed attribuiti alla predella
(fig.5,b).

Al fregio di coronamento della zona me-
diana è attribuita una scena di caccia di cui si
conserva la parte posteriore di un cervide ed
un piccolo frammento raffigurante il manto
maculato di un predatore su fondo nero
(fig.5,c). Tra queste rappresentazioni si dove-
vano inserire anche quadretti a fondo rosso
bruno nei quali si riconosce una vignetta a
soggetto naturalistico con un volatile che
becca tra i cespugli (fig.5,d).

La lettura unitaria degli elementi figura-
tivi identificati dimostra il generale utilizzo di
motivi piuttosto consueti, che non sembrano
selezionati per il loro valore simbolico o rap-
presentativo, ma piuttosto per la loro carica
decorativa, l’eleganza, la leggerezza e l’armo-
nia delle forme. Si osservano inoltre  richiami 
alla moda dell’egittomania26, riproposti in
pura chiave decorativa, così come si osserva
nella pittura coeva dell’Etruria Settentrionale
 nell’esempio della cosiddetta Stanza delle
Sfingi della Domus degli Affreschi di Luni27.

I motivi decorativi

I frammenti presentano un’ampia varietà di
motivi decorativi: ne sono un esempio gli
 steli bianchi decorati internamente da cuori-
cini rosso scuro ed esternamente da puntini
bianchi utilizzati per tripartire verticalmente
l’area mediana della parete (fig.6,a). Il motivo
decorativo che definisce l’edicola è attestato
frequentemente: le prime attestazioni risal -
gono all’ultimo decennio del I secolo a. C.,
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esempio nelle lesene ornate dell’ala della ca-
sa del Tramezzo di Legno a Ercolano20 la cui
decorazione è datata all’età claudia.

Ipotetica rimane invece la collocazione
in parete di piccole raffigurazioni di animali
reali e fantastici su fondo giallo che, in base ai
confronti, potrebbero anch’esse essere attri-
buite alle lesene o piuttosto alla parte alta
della parete. In particolare due frammenti a
fondo giallo riportano la rappresentazione di
un cigno reso frontalmente con entrambe le
ali spiegate ed il collo leggermente curvato e
rivolto a destra (fig.4,a). Nella sua forma più
comune è raffigurato di profilo con le ali spie-
gate ed un nastro o una ghirlanda di perle nel
becco o nelle zampe21; la variante attestata a
Vada Volaterrana è, invece, meno diffusa e di
norma utilizzata per figure a coronamento di
candelabra e decorazioni grottesche o, in qual-
che caso, per le vignette centrali dei pannelli
della zona mediana22.

Un altro frammento mostra un grifo del
tipo a testa d’aquila con orecchie a punta e
zampe di leone23 (fig.4,b). E’ ritratto di profi-
lo, rivolto a destra con una zampa anteriore
sollevata. Per quanto la parte posteriore della
figura sia lacunosa è possibile presupporre
che fosse accovacciata sulle zampe posteriori.
Inoltre, la sua collocazione, poco distante dal-
la fine del campo, fa ipotizzare che facesse
parte di uno schema araldico composto da
due grifi divergenti tra loro, come si osserva
alla base di un candelabro nella porzione pres-
so il museo di Napoli24. Non si può tuttavia
escludere una sua funzione acroteriale piutto-
sto comune per questo tipo di motivo.

Frammentaria è anche la raffigurazione
di una sfinge di profilo, accovacciata sulle
zampe posteriori, di cui, per quanto sia anda-
ta perduta completamente la testa, è ben rico-
noscibile il muscoloso corpo leonino (fig.4,c)
probabilmente con funzione di sostegno.

Le tre figure analizzate sono caratterizza-
te da una comune trattazione pittorica piut-
tosto veloce, giocata sui toni del bianco e 
del rosa, mentre le zone in ombra sono rese
nelle sfumature dal rosa-grigio al viola scuro.
Il sapiente uso di questo colore abbinato al
suo complementare, il giallo impiegato per lo
sfondo, esalta e rafforza la luminosità dell’in-
sieme.

Tra i motivi figurativi si riconosce, inoltre,
un pavone di cui si conserva il ricco piumag-
gio reso con i toni del viola, rosa e verde e che
sfrutta anche il giallo dello sfondo, che risulta
risparmiato in alcuni punti (fig. 4,d). Seppur



 nell’ambiente 6 della Casa degli Amorini
 Dorati ma la massima diffusione si osserva
nella fase più avanzata del terzo stile, come
nell’ambiente d della Casa di Trebio Valente a
Pompei28, ed f della Casa di Paquio Proculo29.
A Vada è attestata anche la versione più stiliz-
zata in cui cuori sono convertiti in V (fig.6,b)
oltre al comune motivo del listello con con
nastri ritorti, entrambi utilizzati a definizione
dell’area della lesena (fig.6,c).

A separare le tre canoniche partizioni
orizzontali – zoccolo, zona mediana e supe-
riore – correvano due cornici a fondo color
crema con decorazione policroma ombreggia-
te da una fascia verde. La sottile cornice supe-
riore era caratterizzata da motivi decorativi
semplici e distanziati tra loro come fiorellini
stilizzati a sei petali e zig zag a forma di M
 circondati da perline (fig.7,a); la cornice infe-
riore, invece, più ampia, è decorata da fiori di

20 Esposito 2014, 65, tav. 44, fig. 3–4.
21 Tra i numerosi esempi: ambiente 15 della Casa di
Giulio Polibio (PPM X, 318–319, fig. 211–212) e  ambiente
H della Casa dell’Ara Massima (PPM V, 861, fig. 19).
22 Cigni ad ali spiegate decorano il centro dei pan -
nelli laterali dell’ambiente 12 della Casa degli Amanti
(PPMII, 492, fig. 80) ed il centro delle leggere architet -
ture della zona superiore delle pareti della sala 2 della
Caupona di Soterico (PPM II, 714–716, fig. 16–18).
23 Sul motivo del grifo in pittura: Delplace 1980,
350–353; idem 1990.
24 Delplace 1990, 92, fig. 6.
25 Solo a titolo esemplificativo in ambito pompeiano
ricordiamo l’esempio dalla Casa del Bell’Impluvio (PPM I,
937, fig. 30), di Lucrezio Frontone (PPM III, 998, fig. 63) 
e di Spurio Mesore (PPM VI, 928–929, fig. 47–49). Per
quanto riguarda le attestazioni al di fuori di tale ambito 
si vedano le pitture della Villa di Montegrotto a Padova
(Ghedini et al. 2015, 31), di una parete del foro di Veleia
(Scagliarini Corlàita 2000, 189) e dall’area di San Pietro
degli Schiavoni a Brindisi (Giannotta/Cocchiaro 2010, 774).
26 De Vos 1980.
27 Durante 2003, 55.
28 PPM III, 347, fig. 7.
29 Barbet 1982, 62, fig. 7,f.

561Indagine sulla diffusione del terzo stile in Etruria: il caso di Vada Volaterrana

Fig. 4 San Gaetano
di Vada (LI). Motivi
 figurati dal repertorio
animale reale e fanta-
stico. a cigno ad ali
spiegate; b grifo in
 posizione araldica; 
c sfinge accovacciata; 
d pavone. 

Fotografie dell’autore.
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Fig. 5 San Gaetano di Vada (LI). Motivi figurati attribuiti alle altre partizioni della parete. a patera di scorcio dalle pannellature;
b hortus conclusus dalla predella; c scena di caccia; d quadretto miniaturistico con uccellino che becca tra i cespugli dal fregio
 superiore. 

Fotografie dell’autore.
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Fig. 6 San Gaetano di Vada (LI). Motivi decorativi. a Steli decorati a cuoricino e puntini; b decorazione a «V e puntini»; 
c decorazione a nastro ritorto. 

Fotografie dell’autore.

loto stilizzati tracciati in viola e campiti in
giallo, rosso ed azzurro cui si alternano ar-
chetti (fig.7,b). Gli elementi, fortemente rav-
vicinati, presentano la tipica varietà degli
esempi della fase finale del terzo stile30.

La cronologia è confermata da un consi-
stente numero di frammenti che attestano
l’uso di due diverse varianti di bordures ajou-
rées: la prima costituita da palmette alternate
a boccioli31 (fig.8,a), l’altra, invece, composta
da una banda verde da cui si innalzano festoni
decorati da fiorellini a cinque petali alternati
a volute32 (fig.8,b). Esse dovevano decorare a
guisa di frange il bordo dei pannelli secondo
un uso che caratterizza i bordi di tappeto nel-
la loro fase iniziale, a differenza degli esempi
di quarto stile che corrispondono piuttosto a

fasce traforate33 e da cui gli esempi di San
Gaetano si differenziano anche per l’estrema
cura dei dettagli, per la policromia ed i motivi
non ancora stereotipati, contribuendo così a
meglio definire la cronologia dell’intero siste-
ma decorativo.

30 Bastet/De Vos 1979, 129.
31 Frammenti che presentano una bordura a palmet-
te estremamente simile a quella osservata a Vada sono
stati presentati da Emanuela Lancetti nel suo contributo
Studi preliminari sulle decorazioni pittoriche della c. d. Villa
di Pompeo ad Albano alla Giornata di Studi tenutasi presso
l’Università della Sapienza il 6 giugno 2016, i cui atti sono
attualmente in corso di stampa. 
32 La bordura presenta confronti sia in area campano-
laziale sia da contesti più periferici in particolare dall’area
nord-est della penisola (Benetti et al. 2016, 56, nt. 19).
33 Barbet 1985, 112, 185.
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Conclusioni

L’alta qualità del programma pittorico con-
sente di attribuire la decorazione ad un

ambiente di una certa importanza, identifica-
to in base alle attuali conoscenze con l’aula
centrale della schola. La datazione su base
 stilistica del contesto decorativo, infatti, po-
trebbe associare la decorazione di questo am-
biente alla riorganizzazione del culto di Attis
voluta dall’imperatore Claudio34 e, dunque,
all’interesse di quest’ultimo nei confronti del
collegio dei Dendrofori depositario del culto
di Cibele, cui è attribuito questo edificio.

Per ciò che riguarda, invece, la conte-
stualizzazione di questo nuovo rinvenimento
all’interno della produzione pittorica dell’Etru-
ria romana, esso costituisce un’ulteriore atte-
stazione di un gusto già ampiamente testimo-
niato. Oltre al ben noto contesto rinvenuto a
Luni, cui si è già accennato, pitture più o meno
frammentarie appartenenti a questo stesso
periodo provengono, solo per citare alcuni
esempi, dalla Villa dell’Ossaia35 presso Corto-
na, da Bolsena36, dal riempimento della Ci-
sterna di Via Mecenate a Chiusi37 ma anche
da ritrovamenti sporadici in località Case
Nuove a Castiglioncello (Livorno)38. Ciò che
accomuna questi esempi è la forte aderenza ai
modelli romano-campani non tanto e non
solo per ciò che riguarda i sistemi decorativi,
spesso non ricostruibili a causa di una docu-
mentazione fortemente frammentaria e lacu-
nosa, quanto in relazione all’uso del colore
ed ai singoli elementi decorativi che trovano

precisi riscontri sia in contesti peninsulari
che provinciali. L’Etruria, dunque, sembra
portare ulteriori elementi a conferma di
un’ampia e omogenea diffusione di questo
stile, espressione pittorica del gusto del primo
impero, in una koinè culturale che coinvolge
ampie porzioni del territorio imperiale.
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Fig. 8 San Gaetano di Vada (LI). Frammenti delle bordures ajourées con palmette (a) e con festoni alternati a volute (b) su
schema ricostruttivo.

Fotografie e ricostruzione dell’autore.

Fig. 7 San Gaetano di Vada (LI). Frammenti della cornice superiore (a) ed inferiore (b) su schema ricostruttivo. 

Fotografie e ricostruzione dell’autore.
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